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Estandart Reyal u d’a Cheneralísma, prencipal bandera carlista d’a primera guerra 
bordada por María Francisca de Braganza em 1833 Royal Standard of the General in 

Chief, main Carlist flag of the First War embroidered by Maria Francisca de Braganza in 
1833). Wikimedia Commons
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Gastone Breccia,

L’ultimo inverno di guerra.
Vita e morte sul fronte dimenticato

Il Mulino - Bologna 2024, pp. 390, euro 27,00

Q ualcuno ha scritto che l’arrivo di certi libri è come quello di un amico 
che non si vedeva da tempo e da cui ci si aspetta il racconto di vicen-
de vissute e non ancora condivise, consci che la sintonia che ci acco-

muna, renderà difficile congedarlo prima di averne appreso anche l’ultimo parti-
colare della sua narrazione. Le piste di ricerca con cui Gastone Breccia continua 
a sondare il campo della storia militare, dalla Corea a Trafalgar, dalla valutazio-
ne delle missioni internazionali in Afghanistan all’ “arte della guerriglia”, fino a 
quest’ultima fatica sull’ultimo inverno della Seconda guerra mondiale in Italia 
rappresentano altrettanti incontri con una “vecchia e gradita conoscenza” che non 
cessa di stupire e di entusiasmare. 
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L’ultimo inverno di guerra parte in realtà da più lontano. Esso prende infatti le 
mosse dalla conquista di Roma del giugno precedente e dal passaggio, repentino, 
dalle illusioni del carattere strategico e decisivo che la campagna d’Italia avrebbe 
potuto prendere per gli alleati, portandoli oltre le stesse Alpi, contro il ventre 
molle del Terzo Reich, alle delusioni legate alla partenza di tante grandi unità 
per la prevista “operazione Overlord”: lo sbarco in Normandia. Prosegue quindi 
analizzando, con l’usuale maestria narrativa e la capacità di sintesi cui Breccia 
ci ha abituato, le operazioni di avvicinamento e presa di contatto con la dorsale 
appenninica, l’ennesimo ostacolo naturale e già fortificato che si frapponeva a 
quello sbocco nella Pianura Padana che, nel 1944, poteva ben rivelarsi ancora de-
cisivo e dare una svolta all’andamento del conflitto in Europa. I tedeschi stavano 
bensì lavorando ad altre linee di difesa, in pianura e al margine delle Alpi, ma non 
sarebbero stati in grado di completarle in tempo. L’esame dell’autore si sviluppa 
seguendo “in presa diretta” sia gli sforzi degli attaccanti, statunitensi lungo la co-
sta tirrenica e britannici – e italiani – lungo quella adriatica, sia l’azione di “con-
tenimento e frenaggio” messa in atto dalle forze tedesche, non senza gli ormai 
usuali e irrisolti contrasti tra la volontà hitleriana di difendere ogni metro di ter-
reno e la consapevolezza operativa della necessità di cedere spazio in cambio di 
tempo e della scelta di posizioni adeguate da parte dei comandanti sul terreno, a 
partire da Kesselring. Quasi contemporaneamente all’opera uscita per i tipi de “il 
Mulino”, Massimo Turchi, grande conoscitore della Linea Gotica, ha pubblicato 
un ponderoso volume – di oltre 800 pagine - su questa stessa fase della guerra di 
liberazione in Italia. I due testi convivono magnificamente, anche se L’ultimo in-
verno ha senz’altro il merito di offrire quel quadro complessivo in mancanza del 
quale i preziosi approfondimenti analitici e la messe di testimonianze riportate da 
Turchi rischiano di sfuggire anche al lettore mediamente preparato. 

I due capitoli centrali del libro si incentrano uno sulla “guerra partigiana” e 
l’altro sulla “guerra degli eserciti”. Nella mole debordante della storiografia sulla 
Seconda Guerra Mondiale in generale, e sul fronte italiano in particolare, che 
almeno in questa fase della sua storia riceve le attenzioni storiografiche interna-
zionali, mancate per guerre e battaglie precedenti, si è spesso avvertito uno iato: 
la distinzione, che spesso è diventata “separazione”, tra ruolo delle formazioni 
partigiane e ruolo delle unità militari. Ognuno dei due campi ha spesso finito 
per ritenere che solo il ridimensionamento dell’altrui contributo potesse rendere 
giustizia e valorizzare adeguatamente il proprio. Non è un mistero che tra l’ope-
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ra di ricerca, a tratti quasi certosina e maniacale, degli Istituti per la storia del-
la Resistenza dell’area interessata e le istituzioni preposte alla ricostruzione del 
contributo militare, principalmente italiano, il dialogo è stato per lo più difficile, 
fatto di silenzi e di confronti volutamente mancati, piuttosto che di uno scambio 
franco e fattivo dei rispettivi assunti. Breccia si sottrae fin dall’inizio a questa 
“trappola del silenzio”! È significativo che in un’opera di uno storico dichiarata-
mente “militare”, lo spazio dedicato alle operazioni partigiane è – anche edito-
rialmente – di poco inferiore a quello della “guerra degli eserciti”. Anche si tratta 
di una “guerra” tutt’altro che priva di aspetti innovativi, sia sul piano tattico sia su 
quello operativo, a dispetto del fatto che la “grande storia” militare del Secondo 
conflitto mondiale sembri polarizzata altrove. Basterebbe citare a riguardo solo la 
circostanza per cui la nascita stessa delle “truppe da montagna” statunitensi, riu-
nite nella 10ª Divisione e selezionate per la prima volta nella storia dell’esercito a 
stelle e strisce da esperti civili, nacque in risposta al bisogno di aver ragione delle 
particolari caratteristiche del teatro di guerra appenninico. 

Soldati della 92a Divisione fanteria “Buffalo”
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Il capitolo finale risulta essere forse il più interessante. L’autore si inoltra nel 
compito, tutt’altro che facile, di leggere “dall’interno” le vicende della RSI, di 
confrontare “storiograficamente” sullo stesso piano le memorie dei tre principali 
protagonisti dell’ultimo inverno di guerra: la Resistenza, messa in seria crisi dal 
proclama Alexander, che finiva in sostanza per delegittimarne il ruolo politico, 
l’occupante tedesco chiamato a battersi ancora “senza gloria e senza speranza” 
come sosteneva il generale von Senger, e le autorità repubblichine, alla disperata 
ricerca di un riconoscimento sociale e di un’autonomia legislativa e amministra-
tiva che le esigenze della guerra e l’atteggiamento dell’alleato negavano loro. 
A fare da sfondo a questo drammatico intreccio compaiono le vicende di una 
popolazione civile stremata da quattro anni di guerra e che doveva attendersi la 
“liberazione” da chi la bombardava ogni giorno più intensamente e quasi sempre 
senza fare distinzione tra militari e civili: l’autentico ribaltamento delle tesi di 
Douhet sul bombardamento strategico e la strategia dei bombardamenti. 

La conclusione de L’ultimo inverno potrebbe suonare forse troppo “distrut-
tiva”. I mesi trascorsi sulla Linea Gotica non mutarono le sorti della guerra a 
favore dei tedeschi e dei fascisti di Salò; i sacrifici degli Alleati – esercito, ancora 
“regio”, incluso – beneficiarono alla fine di una vittoria ottenuta strategicamente 
altrove; le bande partigiane che liberarono molte città del Nord Italia si videro 
presto esautorate di molto di quanto avevano ottenuto “sul campo”. Si trattò della 
“notte più buia” dell’Italia, ma fu anche la notte da cui sarebbe sorta la Costitu-
zione dell’Italia repubblicana.

 
Paolo Pozzato
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